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Giornalismo e prostituzione
di Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

P
er il Ministro Luigi Di Maio, la stragrande
maggioranza di noi è costituita da “infimi scia-
calli”. Per l’ex deputato Alessandro Di Battista

siamo “pennivendoli” e “puttane”. Ai tempi di Ber-
lusconi eravamo tutti “comunisti”, tanto da meritare
editti bulgari e ostracismi, mentre con Renzi siamo
stati anche “gufi”. Se c’è una costante che accompa-
gna l’alternanza del potere nei vari cromatismi poli-
tici è la ricerca di nemici. Qualcuno su cui rovesciare
astio e fango per serrare le fila dei propri tifosi e spo-
stare l’attenzione dalle difficoltà incontrate dalle com-
pagini governative. Poco importa, adesso, cosa pensi
l’opinione pubblica sulle vicende giudiziarie di Virgi-
nia Raggi, del papà di Renzi o di Berlusconi. Sparare
sui giornalisti è un esercizio molto semplice e redditi-
zio. La nostra è una categoria costantemente sotto i
riflettori, che svolge un ruolo delicatissimo in condi-
zioni spesso difficili. Scrivere ogni giorno significa
raccontare fatti che in molti vorrebbero occultare:
dalla politica alla cronaca, passando per la giudizia-
ria, ogni giornalista che si rispetti ha pubblicato nomi,
fotografie e ricostruzioni in osservanza a quel dovere
di cronaca che costituisce l’unico modo per garantire
alla collettività il diritto alla libera informazione.
Ogni titolo, ogni articolo, è una presa di posizione, un
modo con cui ci esponiamo al giudizio di chi ci legge.
Tanto più se, com’è giusto che sia, rivendichiamo il
nostro diritto ad andare oltre il mero racconto dei
fatti, esprimendo anche le nostre opinioni e la nostra
visione del mondo. Di fronte ad un arresto, c’è un
uomo che va in carcere e una famiglia che, compren-
sibilmente, stringe i pugni per la rabbia di fronte a
quella che ritiene un’esposizione alla gogna pubblica.
Magari ci scrive, a volte in maniera cortese, a volte
ricoprendoci di insulti, fino a minacciare visite poco
amichevoli in redazione. Stessa cosa avviene con i po-
litici. In generale, chi occupa incarichi pubblici non
ama la stampa e al massimo la tollera. Fino a quando
parliamo di altri, manifestano anche parole di ipo-
crita stima per la serietà con cui svolgiamo il nostro
lavoro, ma appena ci azzardiamo ad esercitare il mi-
nimo diritto di critica nei loro confronti cominciano
a guardarci come il loro peggior nemico, minacciano
querele e magari telefonano ai nostri inserzionisti cer-
cando di convincerli a non acquistare più spazi pub-
blicitari da noi. Chi vuole fare questo lavoro deve
avere ben chiaro tutto ciò: chi cerca solo applausi e
consensi, non può fare il giornalista. Chi non vuole
rogne, non può fare l’editore. Attenzione: con questo
editoriale non intendo condurre una difesa d’ufficio
della stampa a 360°, perché so bene che all’interno
della nostra categoria tante cose non vanno. Un esem-
pio: in diverse occasioni, qualche lettore ci ha con-
tattati per segnalarci iniziative o notizie meritevoli di
essere raccontate. Di fronte alla nostra disponibilità,
è arrivata la fatidica domanda - “Quanto vi dob-
biamo?” - immediatamente stoppata con fermezza
(“Gli articoli non si pagano”). Se però qualcuno
pensa che le notizie si pubblicano a pagamento vuol
dire che nel presente, o più probabilmente, nel pas-
sato, qualcuno fosse solito accogliere la generosità
dei propri lettori, infischiandosene della deontologia
professionale e magari preferendo concentrarsi sulle
bollette da pagare per mantenere in vita la propria at-
tività editoriale. Ho fatto volutamente un piccolo
esempio, perché in altri tempi errori ed omissioni sono
stati ben maggiori ed hanno contribuito, tra le altre
cose, a tenere in vita sistemi di potere in cui convive-
vano politica, mafia e circoli massonici. [ ... ]

...continua in seconda

AMBIENTE

Sta per partire la fase di sperimentazione del
nuovo sistema di raccolta rifiuti, destinato ad
entrare a regime all’inizio del 2019. Dopo la

firma del contratto tra Comune ed Energetikambiente
e la conferenza stampa della scorsa settimana, l’am-
ministrazione Di Girolamo ha convocato per questo
pomeriggio al Monumento ai Mille un primo incon-
tro informativo aperto alla cittadinanza. Sarà pre-
sente il vicesindaco con delega ai servizi comunali
Agostino Licari, che sarà anche chiamato a rispon-
dere alle domande dei cittadini su un tema – la rac-
colta differenziata – che tradizionalmente accende gli
animi popolari. Proprio in questi giorni, stanno co-
minciando ad emergere le prime perplessità,
anche dai palazzi istituzionali. Alla nostra testata
il presidente del Consiglio Enzo Sturiano ha af-
fermato che si tratta di un piano che non tiene
conto delle peculiarità del territorio. Cosa ne
pensa? Mi sembrano abbastanza pretestuose e fuori
luogo le affermazioni del presidente Sturiano, sia nei
tempi, che nel merito. Quello che stiamo avviando è
il piano approvato dal Consiglio comunale nel 2016,
dopo un lungo ed approfondito esame dell’atto, sia
nelle commissioni, che in aula consiliare. Far emer-
gere ora, a pochi giorni dall’avvio del nuovo sistema
di raccolta, queste perplessità serve solo a creare con-
fusione e caos. In particolare, si contesta l’idea del
“porta a porta” spinto nel centro storico. Non è
che si rischia di creare troppa confusione con i
nuovi bidoni? Il sistema del “porta a porta spinto” è
oggi l’unico che permette di raggiungere alti livelli
di raccolta differenziata, che consente di introdurre
la TARIP, la cosiddetta tariffazione puntuale, cioè
quella secondo cui paghiamo per quello che produ-
ciamo e, conseguentemente, più differenziamo, meno
paghiamo. Il sistema del “porta a porta spinto” è
molto utilizzato nella gran parte delle città del nord,
e con risultati notevoli. Infatti, rispetto alla media na-
zionale del 52% della raccolta differenziata, il nord
supera il 64% e la TARIP, molta diffusa nei comuni
del nord Italia, permette ai cittadini di pagare meno
della metà di quanto pagano i cittadini del sud. Non
credo al preconcetto secondo cui un cittadino della
nostra città sia da meno di uno del nord, e quindi non
vedo perché non dovremmo riuscirci anche noi. Ri-

spetto ai livelli occupazionali: i lavori che effet-
tuano attualmente il servizio possono dormire
sonni tranquilli o potrebbero esserci dei tagli? I
lavoratori del cantiere di Marsala possono stare tran-
quilli perché, come abbiamo sempre affermato, tutti
i lavoratori già in servizio verranno assunti dalla
ditta; anzi, si prevedono assunzioni di lavoratori a
tempo determinato nel periodo estivo. Questo ha per-
messo di firmare agevolmente il contratto, con l’ap-
provazione da parte delle sigle sindacali
maggiormente rappresentative, alle quali colgo l’oc-
casione di rivolgere i miei ringraziamenti per la loro
fattiva ed essenziale collaborazione. Come vede
l’idea di un Consiglio comunale aperto per con-
sentire ai cittadini di dare ulteriori indicazioni in
merito alla conduzione del servizio di raccolta?
Come ho già detto, il presidente ha già convocato più
Consigli comunali aperti, al fine di discutere e rac-
cogliere le indicazioni relative al nuovo piano della
raccolta, e credo anche che abbia ottenuto le infor-
mazioni sufficienti, se ha, in fine, deliberato l’appro-
vazione del piano in questione, oggetto di contratto
già sottoscritto dalle parti. Un Consiglio comunale
aperto su eventuali modifiche del servizio adesso
credo possa solo creare caos ed allarmismo; riterrei
più opportuno, invece, che se ne facesse uno per in-
formare i cittadini su come mettere in atto questo in-
novativo tipo di raccolta differenziata. A proposito,
un primo incontro teso all’informazione di tutti i cit-

tadini si svolgerà martedì 13 novembre alle ore 18
presso il Monumento ai Mille, cui invito, cogliendo
l’occasione, tutti i marsalesi. Lei è reduce dall’Eco-
forum di Trapani in cui Marsala ha ricevuto una
menzione speciale per la percentuale di differen-
ziata raggiunta. Eppure i cittadini continuano ad
avere una percezione diversa dei risultati rag-
giunti in questi anni. Io credo invece che i cittadini
stiano apprezzando il lavoro fatto e i risultati rag-
giunti, partecipando anche attivamente al migliora-
mento della raccolta e denunciando le inadempienze
da parte di alcuni cittadini incivili ed irrispettosi. Che
si possa sempre fare di più lo ritengo anche io per
primo, e proprio a quello serve l’adozione del nuovo
piano. Vorrei comunque sottolineare che, rispetto a
quello che succede negli altri Comuni siciliani, co-
stretti ad aumentare le tasse sui rifiuti, la nostra si-
tuazione costituisce, al contrario, un’eccezione,
poiché a Marsala le tasse le abbiano invece ridotte in
questi anni. Recentemente ha anche partecipato al-
l’evento Ecomondo di Rimini, la fiera dedicata
alla Green Economy. Ormai l’indirizzo prevalente
è quello dell’economia circolare per la riduzione
dei rifiuti. Siamo pronti per un cambiamento così
radicale nelle nostre abitudini? Ho avuto la grande
opportunità di partecipare agli stati generali sulla
Green Economy ed apprendere dalle parole del pre-
sidente Edo Ronchi che l’economia circolare per la
riduzione dei rifiuti e il riciclo sono ormai improcra-
stinabili. Il mondo sta morendo e dobbiamo correre
ai ripari adesso. Di recente l’Europa ha dato nuove
direttive ancora più stringenti, per cui, obtorto collo,
dobbiamo essere pronti. Io però ho l’orgoglio e un
pizzico di presunzione nel ritenere che Marsala sia
pronta per affrontare il cambiamento. E poi l’idea di
tornare ai vecchi sistemi di raccolta stradale non solo
non è più sostenibile dal punto di vista ambientale,
ma anche dal punto di vista economico, considerato
l’elevato costo di conferimento in discarica. Chi
vuole tornare indietro non fa altro, involontariamente
ed inconsapevolmente, che foraggiare il grigio si-
stema affaristico che gravita attorno la gestione dei
rifiuti in Sicilia.

[ vincenzo figlioli ]

Il vicesindaco insiste sul “porta a porta spinto” anche nella zona del centro urbano per la raccolta differenziata

Agostino Licari replica a Enzo Sturiano:
“A Marsala sui rifiuti non si torna indietro”
OGGI AL MONUMENTO AI MILLE UN INCONTRO INFORMATIVO CON LA CITTADINANZA
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L'Amministrazione comunale di Marsala si
prepara alle festività natalizie ormai immi-
nenti. E' stato pubblicato un avviso per ap-

prontare un programma di animazione per
cittadini e turisti nel contesto del quale rientrano
gli ormai tradizionali Mercatini Natalizi che ve-
dono la partecipazione di artigiani e hobbysti sin-
goli o riuniti in associazioni con sede nel Comune.
Le iniziative in vista del prossimo Natale 2018, si
dovranno svolgere da sabato 8 dicembre a dome-

nica 6 gennaio 2019, con la concessione di 11 ca-
sette di legno che verranno allocate lungo il tratto
pedonale di via Roma-Largo Zerilli. Tre casette
saranno destinate al comparto alimentare mentre
le restanti 8 alla categoria  artigianale. I parteci-
panti all'assegnazione delle casette devono avere
una serie di requisiti e successivamente verrà sti-
pulato un contratto di concessione di 200 euro a
casetta per il periodo 6 dicembre-8 gennaio. La
dodicesima casetta invece resta nella disposizione

dell'Amministrazione comunale. L'istanza di par-
tecipazione, completa in tutti i suoi punti, va com-
pilata con la dicitura Natale a Marsala - Mercatini
Natalizi 2018 indirizzata al Comune di Marsala
"Settore Attività Culturali e Turiamo, in busta
chiusa, brevi manu o tramite raccomandata entro
e non oltre le ore 12 del 22 novembre prossimo.
L'apertura delle buste avverrà il 23 novembre alle
ore 10 presso i locali dell'Ufficio Attività Culturali
al Municipio di via Garibaldi. 

Natale 2018, Marsala si prepara alle iniziative e ai Mercatini

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

GIUDIZIARIA

E’ stato condannato a 18 anni di reclusione
Francesco Giuseppe Lombardo, 51enne mar-
salese accusato dell’omicidio del 64enne

Giovanni Fiorino. La vicenda risale al gennaio del
2017, quando una palazzina di via Grotta del Toro
fu teatro del delitto. Intervenuto per sedare un’ac-
cesa discussione tra una coppia di coniugi suoi di-
rimpettai - Lombardo e la moglie - Fiorino fu fatto
entrare a casa dalla coppia e successivamente col-
pito alla testa con una bottiglia di vetro. L’uomo, in
un primo momento, riuscì ad allontanarsi e chia-
mare il 112, dando anche alcune informazioni che

hanno consentito alle forze dell’ordine di risalire a
Lombardo. Trasferito a Palermo per un delicato in-
tervento chirurgico, Fiorino non riuscì a superare
l’operazione a cause delle profonde ferite riportate
alla testa. Il processo di primo grado, celebrato
presso la Corte d’Assise di Trapani davanti alla giu-
dice Daniela Troja (a latere Giancarlo Caruso) si è
concluso nel primo pomeriggio di ieri con la con-
danna a 18 anni per Francesco Giuseppe Lombardo,
a cui sono state riconosciute alcune attenuanti ge-
neriche. Una sentenza più mite rispetto alla richie-
sta di ergastolo formulata dalla pm Antonella

Trainito. La Corte ha inoltre escluso l’aggravante
della crudeltà. L’avvocato Giacomo Frazzitta, le-
gale dell’imputato, aveva chiesto l’assoluzione del
suo assistito in quanto incapace di intendere e di vo-
lere al momento del fatto. A sostegno di tale ipotesi,
la difesa aveva presentato una perizia, sottoscritta
dalla dottoressa Silvia Spanò, da cui emergeva che
l’uomo fosse affetto da disturbi di personalità. “Pre-
senteremo ricorso in Appello – afferma Frazzitta –
anche se siamo parzialmente soddisfatti in quanto
le richieste che avevamo presentato in subordine
sono state accolte”. 

La vicenda avvenne tra le mura di un’abitazione di via Grotta del Toro all’inizio del 2017

Omicidio Fiorino: Lombardo condannato a 18 anni

MARSALA

L'assessore alla Pubblica
Istruzione e alle Politi-
che giovanili del Co-

mune di Marsala, Anna Maria
Angileri ha incontrato, nella sede
del Monumento ai Mille, i rap-
presentanti di diverse associa-
zioni del territorio. Il
rappresentante della Giunta Di
Girolamo, in tale occasione, ha
presentato tutta una serie di ini-
ziative che verranno poste in es-
sere dal suo Assessorato.
“Abbiamo voluto questo riu-
nione – sottolinea l’assessore An-
gileri – non solo per presentare la
nostra programmazione alle As-
sociazioni del territorio ma anche
per averne suggerimenti e consi-

gli; nonché la massima collabo-
razione nell’attuazione delle
stesse. Particolare attenzione ab-
biamo dedicato alla ormai pros-
sima 4^ edizione di “Rompiamo
il silenzio”, manifestazione sul
tema della violenza di genere e
sulle Pari Opportunità”. L'asses-
sore lo ha fatto presente davanti
ai rappresentanti di: Amici del
Terzo Mondo, Rotary Club,
Lions, Rosa d’Eventi, Libera,
CNA, Oipa, Enpa, Randagi del
Sud, Cif, Metamorfosi, Pega, So-
lidalia, Comitato per le Pari Op-
portunità, Avvocati del Foro di
Marsala, Unesco, Mamme At-
tive, Archè, Eticologica, Ande,
Fidapa, Mulino Onlus, Risco-

priamo il ricamo, Istantanee ed
Auser. Tra le iniziative proposte,
per diversi settori, ci sono: la
Festa dell’Albero (21 novembre),
le Giornate Ecologiche, le Pas-
seggiate naturalistiche con per-
corsi guidati a Salinella, Fiumara
del Sossio, Parco delle Cave,
ecc., il Progetto “Pedibus” (in

collaborazione con l’Istituto
comprensivo Garibaldi-Pipi-
tone), l’Adozione di parti di ter-
ritorio e la Giornata della Terra.
In ambito di cittadinanza attiva il
progetto “Rigeneriamoci”, a sup-
porto di studenti in difficoltà è
stato presentato “Girandola" per
bambini di età compresa fra i 6 e

i 13 anni. Poi la Festa della
Scuola (23 e 24 maggio 2019),
attività di orientamento con le
scuole secondarie di 2°grado
(febbario-aprile) e quelle dell’Al-
ternanza scuola-lavoro. “Rom-
piamo il Silenzio”, inserito negli
eventi per la Giornata Internazio-
nale contro la Violenza sulle
Donne. Questi gli appuntamenti:
25 novembre (ore 9,30 Villetta di
Rakalia e Piazza Fiera a  Stra-
satti) “Un fiore per le donne vit-
time di violenza; 26 novembre
(ore 10 Monumento ai Mille)
Rompiamo il Silenzio; 28 no-
vembre (ore 1630 – Istituto “Pel-
legrino” contrada Paolini) “Ho
giurato che non rimarrò più in si-
lenzio 3”; 30 novembre (ore 10
Piazzetta entrata Antico Mercato)
“Progetto Panchine Rosse”; 1°
dicembre (ore 10 Monumento ai
Mille) “Costruire insieme le pari
Opportunità” e il 6 dicembre (ore
17 Teatro Comunale) “L’Odissea
è Fimmina”. 

Solidarietà, Sociale, Scuola, Ambiente, rispetto degli animali, tutte le iniziative fino al 2019

Pari Opportunità e Politiche Giovanili,
al via diversi progetti per il territorio

La CIA di Petrosino è l'unica organizzazione professionale agricola che da tempo
lotta per alcuni problemi; in primis quelli dell'agricoltura e della viticoltura e, poi,
per quelli dell'ambiente. "Siamo stati i primi e forse gli unici a parlare del caro

IMU agricola a Mazara - afferma il responsabile provinciale della Confederazione, Enzo
Maggio -, sostenendo che non era giusto che si pagassero queste aliquote cosi alte. Inoltre,
abbiamo pure detto e sperato che questi soldi venissero impiegati per lo stesso settore,
ebbene, non abbiamo avuto il piacere di essere stati ricevuti dal sindaco o da un suo de-
legato per parlarne. Oggi, oltre a vedere le immagini terrificanti del settore pesca, assi-
stiamo a cosa sta succedendo anche nel settore agricolo, luoghi dove ci sono strade

d'accesso interrotte da gravi danni, pertanto, difficilmente si potrà arrivare nella propria
azienda agricola". La CIA sostiene che continuando ad esportare i diritti di reimpianto
al nord, si sarebbero arrecati danni all'ambiente dei nostri territori. E così è stato. "In Pro-
vincia di Trapani, il nostro petrolio si chiama viticoltura - afferma ancora Maggio -. Bi-
sogna sedersi intorno ad un tavolo e discutere sui rimedi per la nostra viticoltura, affinché
i lavoratori del comparto abbiano un reddito dignitoso e si prevengano ulteriori danni al
nostro ambiente. E' necessario inoltre, rilanciare i Consorzi di Bonifica con la sostituzione
delle reti oggi fatiscenti; i governi regionale e nazionale devono mettere nelle proprie
agende come priorità quella del comparto agricolo". 

CIA di Petrosino: "Gravi danni al comparto agricolo"

SINDACATI

Parte il ricorso della Uil Scuola Trapani utile a
far recuperare al personale docente e Ata, che
negli ultimi 5 anni ha lavorato con contratti

brevi e saltuari, le somme relative alla Retribuzione
professionale docenti (RPD) e al Compenso indivi-
duale accessorio (CIA). “La Corte di Cassazione –
afferma il segretario generale Uil Scuola Trapani
Giuseppe Termini – lo scorso luglio si è pronunciata

modificando il suo precedente orientamento, e ha
riconosciuto in questo modo che la Retribuzione
professionale docenti e il Compenso individuale ac-
cessorio, pari a  circa 164 euro mensili lordi, spetta
anche al personale docente e Ata che ha lavorato
con supplenze brevi e saltuarie. La Uil Scuola, per-
tanto, tramite l’ufficio legale della Uil ha deciso di
dare il via a un ricorso per permettere a docenti e

Ata di ottenere gli assegni a loro spettanti”. Il ri-
corso è riservato ai soli iscritti Uil Scuola ed è gra-
tuito. I requisiti e i documenti sono riportati in
dettaglio sul sito www.uiltrapani.it/uil-scuol aop-
pure www.uiltrapani.it/ufficio-legale. Per l’istru-
zione delle pratiche l’Ufficio legale Uil
Trapani  riceve in vari punti. A Marsala in via Verdi
28/A il lunedì e giovedì (tel. 0923.952044). 

Si tratta del personale che negli ultimi 5 anni ha lavorato con contratti brevi e saltuari

Ricorso della Uil Scuola per il recupero di somme docenti e Ata

[ Giornalismo e prostituzione ] - O ad accettare le
regalie delle lobbies, che hanno tutto l’interesse a condi-
zionare certi racconti a proprio vantaggio. In tutto ciò,
va detto, l’Ordine dei giornalisti è stato a lungo colpe-
volmente silente. Gli errori e le miserie che trovano
spazio in questo come in altri settori professio-
nali non possono però in alcun modo legittimare
la campagna di denigrazione che i rappresen-
tanti delle istituzioni stanno conducendo con
sempre maggiore determinazione in questi mesi
contro la stampa. Perché se oggi Di Maio e Di
Battista attaccano i ricchi gruppi editoriali, do-
mani i loro epigoni si sentiranno legittimati a in-
vocare la chiusura dei giornali, delle tv o delle
radio del loro territorio, trascinando con sé tanti
ignari cittadini che non hanno idea di come fun-
zioni questa professione, né con quanta dignità
la maggior parte dei cronisti locali affrontano le
fatiche di ogni giorno per salvaguardare il di-
ritto della propria comunità ad essere informata
in maniera corretta e leale, esercitando quello
che Indro Montanelli definiva “il rispetto per il
lettore”, l’unico vero editore con cui ogni gior-
nalista deve misurarsi nella sua delicata attività
quotidiana. 
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Sarà il giornalista siciliano Paolo Borrometi il
protagonista del primo appuntamento del
"tour della legalità", promosso dalla porta-

voce M5S alla Camera dei Deputati, Piera Aiello,
già testimone di giustizia. Borrometi, più volte de-
stinatario di minacce e intimidazioni da parte della
mafia per le sue inchieste contro la criminalità or-
ganizzata, presenterà il libro “Un morto ogni tanto”
sabato 17 novembre alle 17, presso la sala confe-
renze (piano biblioteca) del Complesso Monumen-
tale San Pietro di Marsala. Il tour è rivolto alla
diffusione della cultura della legalità, attraverso il

racconto dei testimoni di giustizia, dei giornalisti
di inchiesta e dei tanti esperti che, scrivendo e rac-
contando di mafia, hanno dato e continuano a dare
un valido e indispensabile contributo alle indagini
svolte dalla magistratura. Interverranno Mario Mi-
chele Giarrusso, Senatore della Repubblica e mem-
bro della Commissione Parlamentare Antimafia.
Alessandro Marsicano, imprenditore vittima di
mafia. Leggeranno alcuni passi del libro il profes-
sore Enzo Campisi, docente di arte e attore e il re-
gista e attore Giorgio Magnato. Modera l’incontro
il giornalista Rino Giacalone.

Paolo Borrometi presenta il suo libro a  Marsala

Riconoscimento europeo GASTRONOMIA

Maurizio Casano
Master Istruttore

L'opera lirica per la regia di Renato Bonajuto vedrà Francesca Martini dar voce e corpo a CenerentolaMUSICA

Questa sera alle ore 21, per la prima volta a Marsala,
al Teatro Comunale “Eliodoro Sollima”, e in re-
plica, venerdì 16 novembre a Trapani, al Teatro

“M° Tonino Pardo”, andrà in scena “Cendrillon”, opera
da camera in tre atti di Pauline Viardot. Un affascinante
esempio di teatro musicale con un allestimento ispirato
alle incisioni in bianco e nero che illustravano i libri delle
favole, con pochi elementi di costume, un tocco di colore
ai vestiti, alle parrucche e un grande lavoro di caratteriz-
zazione dei personaggi. Una fiaba eterna e una composi-
trice straordinaria, Pauline Viardot, sono gli elementi di
questa incantevole opera da salotto: il pianoforte è il vero
protagonista “scenografico” intorno al quale ruota la storia
di Cenerentola, musicata con elegante gusto cameristico.
La regia è di Renato Bonajuto, che è autore anche delle
scene. Sarà Francesca Martini a dar voce e corpo a Cene-

rentola. Bravi quanto divertenti tutti gli interpreti. Il bari-
tono Francesco Vultaggio ha le “physique du rôle” de Le
Baron de Pictordu. Lara Rotili e Maria Cristina Napoli
nei panni delle sorellastre, interpretano i personaggi di Ar-
melinde e Maguelonne. Gianluca Moro (Le Prince Char-
mant) e Saverio Pugliese (Le Comte Barigoule) sono
attori-cantanti buffi e ironici. Clara Pizzo interpreta il
ruolo de La Fée. Uno “spettacolo nello spettacolo”, dal
ritmo fluido ed avvincente. La direzione musicale è affi-
data a Lorenzo Orlandi. L’evento al Teatro “E. Sollima”
è organizzato in collaborazione con l’Ars e con il patro-
cinio del Comune di Marsala. Cendrillon sarà messa in
scena nella formula matinée, rivolta alle scuole, questa
mattina a Marsala e giovedì 15 novembre a Trapani. Costi
biglietti: intero € 10, ridotto € 7 (per abbonati Ente Luglio
Musicale Trapanese, Amici della Musica di Trapani, Con-

servatorio di Musica "A. Scontrino", i giovani fino a 24
anni previa presentazione di attestazione di frequenza o
libretto universitario). Sarà possibile acquistare i biglietti
presso il Botteghino dell’Ente Luglio Musicale Trapanese,
sito in Viale Regina Margherita 1, a Trapani (all’interno
della Villa Margherita), dal lunedì al sabato dalle ore 9.00
alle ore 13.00 e dalle ore 16.00 alle ore 19.00, sul
sito www.lugliomusicale.it oppure presso la sede del-
l’evento a partire da un’ora prima dell’inizio dello spetta-
colo.

Ente Luglio Musicale, si parte
oggi con "Cendrillon" al Sollima

Assieme a Libera e alle Autorità messaggi toccanti per la vittima di mafia da parte dei giovanissimiSCUOLA

Passarsi il testimone per insegnare
gli uni agli altri, dai più grandi ai
più piccoli, cosa significa lotta

alla mafia, a partire dell’esempio di eroi
vicini. È questo il senso del corteo della
memoria in onore di Vito Pipitone, vit-
tima marsalese della mafia ucciso set-
tantuno anni fa, che ha visto
protagonisti gli alunni dell’Istituto com-
prensivo “Stefano Pellegrino” presie-
duto dalla dirigente scolastica Nicoletta
Drago. In particolare sono stati gli
alunni delle classi prime di scuola se-
condaria di primo grado e i loro compa-
gni più piccoli, a ripercorrere la viuzza
nei pressi della via Bue Morto dove nel
1947 Vito Pipitone fu freddato dalla
mafia per aver lottato per i diritti degli
agricoltori: l’attuazione della legge
Gullo secondo cui i contadini potevano

far proprie le terre incolte e mal colti-
vate. “La sua – ha scritto Greta, alunna
della prima media – fu una sorte simile
a quella che toccò in quegli anni a Pla-
cido Rizzotto, Accursio Miraglia, Sal-

vatore Carnevale e ad almeno altri 40
eroici sindacalisti. Alberto Spampinato,
giornalista (fratello di Giovanni, anche
lui giornalista, ucciso dalla mafia nel
1972), ha scritto: per non darla vinta ai

mafiosi e ai violenti di ogni risma, è ne-
cessario che nessuna vittima dell’ingiu-
stizia diventi un nome senza storia…”.
Il corteo è stato realizzato grazie alla
collaborazione con il presidio di Mar-
sala di Libera, associazioni, nomi e nu-
meri contro le mafie che già dallo
scorso anno scolastico ha avviato una
collaborazione virtuosa con la scuola. Il
corteo svoltosi nei giorni scorsi si in-
scrive all’interno del progetto di Citta-
dinanza e Costituzione: “Spicchiamo il
volo” che punta formare una coscienza
civica negli alunni a partire dalle prin-
cipali testimonianze del nostro territo-
rio. I ragazzi, grazie alla docente
referente Chiara Putaggio, hanno incon-
trato il referente locale di Libera, Da-
vide Piccione, che ha raccontato loro la
figura del sindacalista. 

Il marsalese Mauri-
zio Casano ha gua-
dagnato il titolo di

Master Istruttore pizza-
iolo, conferitogli da
Pizza News School - la
Scuola certificata e ac-
creditata in Europa spe-
cializzata in corsi di
pizzaiolo e istruttore
pizzaiolo - conseguito
con il massimo dei voti
per Istruttore di Pizza
Classica, Pizza Napole-
tana, Pizza in Pala e
Pizza in Teglia. Il Corso
di formazione certifi-
cata e accreditata a li-
vello Europeo si è
svolto a Marghera (VE)
presso i Grandi Molini
Italiani - il primo
gruppo molitorio ita-
liano e tra i principali in
Europa nella produ-
zione di farina di grano
tenero e semola di
grano duro - dal 5 al 9
novembre. I 45 parteci-
panti, provenienti da
tutta Europa, hanno

eseguito la formazione
con delle lezioni teori-
che, tecniche e pratiche
coordinate da Luigi
Ricchezza, responsabile
del team didattico della
scuola. Il 45enne Mau-
rizio Casano, da 20 anni
è titolare e pizzaiolo di
una nota Pizzeria a
Marsala e nasce da una
famiglia di panettieri da
due generazioni. Nel
1998 decide di aprire
una pizzeria da asporto
fra le prime in Città e
già da allora si distin-
gue per la sua profes-
sionalità. Casano è
stato il primo a portare
nella città lilybetana le
pizze con crema di pi-
stacchio e con crema di
zucca. Il suo intento
adesso è quello di por-
tare avanti questa tradi-
zione e formare i
giovani che desiderano
intraprendere questo
tipo di lavoro.

Corteo della legalità, la "Stefano Pellegrino"
marcia nel ricordo del sindacalista Vito Pipitone



MARSALA C’È SPORT - NEWS - LETTERE MARTEDÌ
NOVEMBRE 201813PAG. 4

Ancora una gara da di-
menticare per la
Nuova Pallacanestro

Marsala. Il parquet di Messina
non fa sconti ai ragazzi di

coach Grillo. La gara contro
la Fortitudo si è giocata sa-
bato alle ore 18:30, al Palatra-
cuzzi. ll tabellone alla fine
segna un non perentorio, ma

sicuramente significativo, 70
per Fortitudo Messina e 59
per i marsalesi. Recuperato
dalla squalifica il palermitano
Rappa, ma non basta a portare

a casa i punti. I bianco-azzurri
hanno terminato tutti i quarti
con, seppur pochissimi, punti
in meno degli avversari. Una
gara intensa, che non ha per-
donato le assenze di Cuc-
chiara e capitan Frisella
(squalificati). II due torne-
ranno domenica prossima,
quando i lilybetani scende-
ranno in campo al PalaMedi-
power contro Castanea Basket
(ore 18). Intanto la NPMar-
sala si prepara ad una setti-
mana di lavoro intenso,
necessario a capire come
uscire da questo periodo non
certamente lusinghiero per
una squadra che sembra stia
per decollare, invece è un
continuo “rullaggio”.

MARSALA CALCIO
Al termine della settima più travagliata di
tutta la stagione, il Marsala Calcio è tor-
nato al successo e ha confermato, semmai
ce ne fosse stato bisogno, la solidità di
questo gruppo. Davanti ai fortunati 450
spettatori, che sono accorsi al “Nino
Lombardo Angotta”, ricordiamo infatti
che per via delle limitazioni imposte dalla
Commissione Provinciale di Vigilanza
Pubblici Spettacoli che ha chiuso gradi-
nata, curva e gran parte della tribuna i
posti disponibili per accogliere i tifosi si
sono ridotti a poco meno di 500, gli az-
zurri, si sono imposti per 1-0 contro
l’ostico Locri. Al termine di una gara ben
giocata, su un campo al limite della pra-
ticabilità, i lilybetani sono riusciti a con-
quistare i tre punti grazie ad uno
straordinario calcio di punizione trasfor-
mato da Lo Nigro, in campo dal primo
minuto in sostituzione di capitan Nakib
Sekkoum squalificato. Unica nota nega-
tiva, l’espulsione, nel finale, di DarioBar-
raco, che salterà la sfida infrasettimanale
di domani. La carovana azzurra sarà di
scena in terra acese, dove ritroverà Sek-

koum e dove, soprattutto, in panchina do-
vrebbe tornare Vincenzo Giannusa. Salvo
sorprese dell’ultima ora, infatti, con
l’Acireale sarà ancora il vice di Chianetta
a dover guidare il Marsala. Si attendono
ulteriori sviluppi, forse anche societari,
per poter dare un volto al nuovo tecnico.
Romano, Napoli, la suggestiva ipotesi di
Tacchinardi e tanti altri nomi sono stati
fatti e sono quelli che circolano in città
ma, come detto, nulla è deciso.

SPORT CLUB MARSALA 1912
Dopo la delusione di Alcamo, torna il sor-
riso in casa Marsala. Secondo successo
per mister Giovanni Iacono che, dopo
aver battuto il Mazara, ha potuto gioire
per i tre punti conquistati e la buona
prova disputata dai suoi ragazzi. Sabato
pomeriggio, in anticipo e su un campo al-
lenato dall’abbondante pioggia, il Mar-
sala 1912 si è imposto per 2-0 (reti di
Ogbebore Sainey) contro il fanalino di
coda Castelbuono.Gli azzurri non hanno
trovato difficoltà a superare i madoniti
conquistando l'intera posta in palio e ab-
bandonando, per la prima volta in sta-

gione, la zona retrocessione. La squadra
lilybetana con 11 punti finora conquistati,
è in attesa che si riapra il mercato per po-
tenziare l’organico. Fiduciosa in vista del
proseguo di questo impegnativo campio-
nato, da oggi Maltese e compagni torne-
ranno a lavoro per preparare al meglio la
gara esterna con il Partinicoaudacie.

II CATEGORIA
Due pareggi per le squadre marsalesi im-
pegnate nel torneo di seconda categoria
girone “A”. In occasione della quarta
giornata, la capolista Sporting R.C.B. ha
pareggiato per 1-1 contro l'Erice Borgo.
Nonostante il passo falso, la squadra del
tecnico Giovanni Chirco è riuscita a pre-
servare la leadership de torneo con tre
punti di vantaggio sui petrosileni del
Bianco Arancio. I ragazzi di mister Fabio
Gargaglione, infatti, non sono riusciti a
recuperare punti perché hanno impattato
3-3a Giuliana. Al termine di una gara
tambureggiante, i petrosileni, sotto di due
reti, sono riusciti a recuperarla consoli-
dando la sesta posizione.

Il parquet di Messina non perdona,
un’altra sconfitta per il Marsala

FLASH DI SPORT

BASKET I ragazzi di coach Grillo devono arrendersi contro la Fortitudo con un notevole distacco: 70 a 59

Si è rifatta subito l'Edera Marsala, dopo la sconfitta in terra Romagnola. Brillante e meritata la vittoria
della Squadra Bocciofila locale nella terza giornata del Campionato Italiana F.I.B. serie A 2. L'Edera
Marsala ha battuto in casa per 5 a 3 la fortissima formazione della Rinascita Modena, squadra tra le

pretendenti alla vittoria del Campionato di A 2. Gli atleti dell'Edera hanno dimostrato, sin dal primo tempo
chiuso per 3 a 1, tanta grinta e voglia di far bene per conseguire un risultato positivo soprattutto davanti il
pubblico di casa, accorso numeroso. Gli atleti lilybetani hanno vinto subito altre due partite nel secondo
tempo, chiudendo definitivamente il discorso della vittoria finale. "Siamo contenti dell'importante vittoria
conseguita e a siamo pienamente soddisfatti del percorso dell'Edera Marsala in questo Campionato A 2",
afferma il Presidente Carlo Ferracane con il supporto di tutto lo staff dirigenziale". Gli attuali risultati per-
mettono al tecnico Vincenzo Iannarino e agli atleti di affrontare il percorso ancora lungo con serenità al
fine di raggiungere la salvezza il prima possibile. 

Bocce: l'Edera Marsala batte in casa la forte Rinascita Modena

E’ stata una giornata
da ricordare,
quella della Poli-

sportiva Marsala Doc,
alla Mezzamaratona di
Pergusa, terzultima prova
del Grand Prix Fidal re-
gionale. Trenta i marsa-
lesi che hanno tagliato il
traguardo e parecchi di
loro hanno migliorato il
loro record personale. Se-
conda come numero di
atleti partecipanti, infatti,
la squadra del Presidente
Filippo Struppa si con-
ferma sul podio della
classifica generale a
squadre, mentre il mi-
gliore tra i marsalesi è
stato il triatleta Pietro Pa-
ladino, che con il tempo
di 1 ora, 19 minuti e 54
secondi è stato ottavo as-
soluto (su circa 500 par-
tecipanti) e terzo, quindi

sul podio, nella sua cate-
goria d’età (SM45). Poi
sono arrivati, poco di-
stanti l’uno dall’altro,
Enzo Lombardo
(1:29:10) e Antonio Pizzo
(1:29:15), quest’ultimo
quarto nella SM55. A se-
guire, quindi, Fabio Sam-
martano (1:32:12), Pietro
Sciacca (1:32:46), Igna-
zio Cammarata (1:33:18),
Antonino Genna
(1:35:26), Ignazio Abri-
gnani (1:37:07), quarto
nella SM60, Giuseppe
Mezzapelle (1:37:19),
Damiano Ardagna
(1:38:12). A seguire Ma-
rianna Cudia (1:38:11),
Vincenzo Maggio, Mo-
nica Terzo, Antonino
Chirco, Giuseppe Ce-
rame, Antonello Parri-
nello, Baldo Cascia, Pino
Valenza, Matilde Rallo,

Agostino Impiccichè,
Giuseppe Genna, Mauri-
zio Bilello, Filippo
Struppa (anche lui sotto
la barriera delle due ore,
e quindi tornato in buona
forma), Domenico Otto-
veggio, Bruno Manfrè,
Roberto Angileri, Salva-
tore Panico, Ciccio Lau-
dicina, Paola Imparato e
Roberto Pisciotta. Pros-
sima prova del Grand
Prix delle “mezze” il 2
dicembre a Gela. Dome-
nica prossima, intanto, ci
sarà la maratona e la
mezzamaratona di Pa-
lermo. Inoltre la Marsala
Doc è stata rappresentata
anche ad Atene. Nella ca-
pitale greca, infatti, Mi-
chele D’Errico ha corso
la maratona, tagliando il
traguardo con l’ottimo
tempo di 3 ore e 21.

ATLETICA Ad Atene invece la Polisportiva rappresentata dall'atleta Michele D'Errico 

Pergusa, la Marsala Doc sul
podio generale a squadre


